
Una strage che «ha segnato dram-
maticamente la nostra storia», co-
sì ne ha parlato ieri il procuratore

nazionale antimafia Pietro Grasso.
E che potrebbe segnarla ancora più
profondamente, perché quel 19 lu-
glio del ’92, che vide assissinati Pao-
lo Borsellino e i 5 agenti della scor-
ta è tutta da riscrivere. Era stata fi-
nora raccontata da un «depistag-
gio colossale», come l’ha definito il
procuratore capo di Caltanissetta,
Sergio Lari che ha riaperto le inda-
gini, e a settembre ha consegnato
la richiesta di revisione del proces-
so Borsellino e Borsellino–bis. Do-
po un lavoro «immane», di rilettu-

re, riscontri, verifiche: «Abbiamo
dovuto rileggere tutte le sentenze -
aveva spiegato ancora Lari duran-
te la commemorazione della stra-
ge - separando il vero dal falso e
tenendo conto dei falsi pentiti».

Un lavoro che ha convinto il pro-
curatore generale di Caltanissetta
Roberto Scarpinato a chiedere ieri
alla corte d’appello di Catania un
nuovo giudizio per Salvatore Profe-
ta, Gaetano Murana, Cosimo Ver-
nengo, Giuseppe Urso, Giuseppe
La Mattina, Natale Gambino, Gae-

tano Scotto, Giuseppe Orofino e
Salvatore Tomaselli. E la sospensio-
ne dell’esecuzione della pena per
tutti i detenuti, 7 dei quali condan-
nati all’ergastolo. Un lavoro im-
menso, come per esempio, la verifi-
ca su quel particolare che aveva ri-
ferito Gaspare Spatuzza, un ricam-
bio di pezzi all’auto rubata due
giorni prima della strage per cui
servì: dalle verifiche dei magistrati
la macchina è risultata avere i pez-
zi indicati da Spatuzza effettiva-
mente nuovi di zecca.

FALSE TESTIMONIANZE
Solo uno degli accertamenti esegui-
ti dagli inquirenti di Caltanissetta
guidati da Lari che hanno confer-
mato l’attendibilità di Spatuzza e
frantumato la precedente versione
rilasciata dai collaboratori di giusti-
zia Vincenzo Scarantino, France-
sco Andriotta e Salvatore Candu-
ra. Gli stessi avrebbero anche con-
fessato di avere rilasciato false testi-
monianze perché imposte, con tan-
to di minacce e percosse, da alte ca-
riche dello stato. Per questo moti-
vo la Procura di Caltanissetta, infat-
ti, chiederà il rinvio a giudizio per
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Via D’Amelio, chiesta
la revisione dei processi
«I pentiti mentivano»
Il Pg di Caltanissetta Roberto
Scarpinato ha depositato ieri
presso la Corte d’Appello di Ca-
tania l’istanza di revisione del
processo per undici condanna-
ti in via definitiva dopo le rive-
lazioni di Gaspare Spatuzza.
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Il 19 luglio 1992 Via D'Amelio sconvolta dall’attentato in cui persero la vita Paolo Borsellino e i cinque agenti della sua scorta

p Spatuzza decisivo Le sue dichiarazioni hanno smontato le versioni di Scarantino, Andriotta e Candura

p La procura chiederà il rinvio a giudizio di tre dirigenti di polizia: avrebbero estorto le false testimonianze
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